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Presentazione 
Silvia Viviani

Oggi serve un nuovo approccio per rendere le città 
capaci di adattarsi alle caratteristiche specifiche del 
proprio contesto ambientale, in una prospettiva di 
trasformazione sostenibile. La sostenibilità diventa 
un prerequisito degli interventi di manutenzione e di 
incremento delle prestazioni urbane e del capitale 
ecologico urbano, che non prescinde dalle culture 
locali e dalla suscettibilità al cambiamento, e che 
non promana dalla sommatoria delle regole edilizie 
e delle opere pubbliche.
L’innovazione riguarda le modalità di erogazione 
dei servizi, la considerazione del fattore tempo e 
dei cicli di vita delle persone nei progetti di riqualifi-
cazione degli spazi fisici. L’immagine ideale di città 
sicura e sana è ricca di verde e di blu, di mobilità 
pulita e di tecnologia amica. Ne consegue una re-
lazione strutturale fra ecologia urbana e paesaggi 
di città. La sostenibilità ambientale e la percezione 
estetica si uniscono nell’immaginare una versione 
tecnologicamente efficiente degli spazi, che sosten-
gono processi di cittadinanza attiva. 
In questo modo, efficienza energetica e prestazioni 
ambientali delle città non sono più obiettivi gene-
rali ma prerequisiti degli interventi, indicatori del-
la propensione al cambiamento e all’adattamento 
alle diverse crisi. La risposta progettuale da parte 
di un’urbanistica sapiente nel prospettare le forme 
urbane del futuro indica nella rigenerazione urbana 
una politica complessiva per coniugare le prestazio-
ni ecologiche e ambientali con una nuova qualità 
estetica. 
Ma serve anche una nuova geografia istituzionale 
e strumenti di partnership pubblico-privata che pos-
sano rendere convenienti tanto quanto virtuosi gli 
investimenti privati e che permettano un’allocazio-
ne efficiente delle risorse pubbliche. E’ importante 
far lavorare insieme le popolazioni, le istituzioni, le 
professioni e le imprese, in modo da sollecitare idee 
e iniziative. Non è possibile pensare di rinnovare 
le nostre città completamente e simultaneamente in 
ogni luogo: occorre saper innescare processi, con 
la capacità di definire le priorità e persino la pa-
zienza di attendere che maturino nel tempo le con-
dizioni per riqualificare i tanti edifici e spazi che 
costituiscono la risorsa più preziosa per il futuro. Ci 
vogliono  norme generali di riferimento che sempli-
fichino lo scenario al quale attingere per adeguare 
gli edifici e  le città con flessibilità e adattamento ai 
contesti, per permettere gli usi temporanei, i labora-
tori urbani, le comunità d’impresa, che sviluppano 
l’innovazione culturale e produttiva.
Potrebbe essere questo l’inizio di una nuova politica 
per le città, un avanzamento delle qualità ambien-
tale dei nostri centri urbani, un programma di largo 

respiro, di cui raccoglieremmo i frutti nel corso degli 
anni a venire.  
La mostra multimediale che si è tenuta a Cagliari 
in occasione del XXIX Congresso dell’INU “Il Pae-
se che vorrei” offre un patrimonio di pensieri, idee, 
azioni, progetti, buone pratiche, a tutte le scale e da 
tutti i punti di vista per provare a tracciare una map-
pa dell’urbanistica in Italia e nel mondo vista non 
solo dai professionisti di settore, ma anche da chi gli 
effetti dell’urbanistica la vive nella quotidianità nel-
le sue diverse modalità di esprimersi. Le tre parole 
chiave del Progetto Paese #adattamento, #nuovege-
ografie, #innovazione si sono rivelate un’utile guida 
per chi ha presentato le proposte, che testimoniano 
l’interesse per queste tematiche.
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Introduzione
Roberta Porcu, Francesco Licheri

L’esigenza di realizzare un momento condiviso e 
partecipato di discussione in occasione del XXIX 
Congresso, dell’Istituto Nazionale di Urbanistica è 
stata una delle priorità che ha guidato il comitato 
organizzatore del Congresso sin dall’inizio delle 
sue attività.
Nel percorso di organizzazione del XXIX Congresso 
Nazionale INU questa esigenza è stata declinata 
attraverso due azioni innovative rispetto ad una vi-
sione consolidata dello svolgimento di un congresso 
INU.
La prima, che voleva ribaltare il concetto di città 
ospitante del congresso aprendo alle opportunità di 
partecipazione al dibattito l’intero sistema regiona-
le, è stata realizzata con la strutturazione del palin-
sesto congressuale attraverso un percorso di eventi, 
dibattiti, momenti partecipativi (avviati nei mesi pre-
cedenti la data del Congresso di Cagliari per poi 
proseguire nei mesi successivi) che si sono svolti in 
diversi centri dell’isola.
La seconda rispondeva all’esigenza di coinvolgere 
nel dibattito sui temi congressuali una platea più 
ampia, rispetto al target dei partecipanti ad un Con-
gresso.
Il Paese che vorrei rappresenta in questo senso lo 
strumento che ha consentito una interazione tra le 
proposte della comunità dell’INU per il XIXX Con-
gresso, il Progetto paese, con le esperienze, le 
esigenze di cambiamento, le buone pratiche, i pro-
getti, i sogni le denunce rappresentati non solo da 
Università, Enti di ricerca, Professionisti, Aziende, 
Pubbliche Amministrazioni ma anche da singoli cit-
tadini privati, studiosi, artisti, e curiosi.
Il come realizzare questo strumento è stato uno degli 
aspetti più impegnativi del percorso organizzativo 
congressuale, perché un obiettivo così ambizioso in 
termini di partecipazione e coinvolgimento pretende-
va una risoluzione degli aspetti logistici, tecnologici, 
comunicativi e relazionali adeguata per consentire 
a tutti di avere la giusta visibilità e la possibilità di 
esprimere le proprie proposte nel Congresso. 
Per rispondere a queste esigenze, nell’organizzazio-
ne dell’evento, sono state decise e attuate soluzioni 
innovative che hanno consentito di dare la possibi-
lità di poter portare all’attenzione del congresso un 
insieme consistente di proposte.
Tra queste la scelta relativa alla dematerializzazio-
ne dei prodotti, rispetto alle tradizionali formule 
espositive, oltre alla risoluzione delle problematiche 
relative alla logistica e all’allestimento degli spazi 
espositivi, ha consentito e consente ad un importan-
te una produzione culturale multimediale di essere 
fruibile nel web, superando in questo modo anche i 
termini temporali del Congresso.

L’altra innovazione utilizzata è costituita dal device 
che ha consentito la proposizione continua duran-
te i giorni del Congresso delle proposte: una serie 
di totem multimediali realizzati appositamente per 
l’evento e collocati in una location centrale per la 
città di Cagliari, lo spazio espositivo SEARCH al 
piano terra del palazzo municipale. Attraverso que-
sto sistema i visitatori hanno potuto interagire con 
le proposte dei partecipanti all’evento potendo ge-
stendo individualmente e in autonomia la fruizione 
dei contenuti.
In conclusione, il numero e la varietà di contenuti 
presentati, dei soggetti partecipanti e dei visitatori 
che hanno interagito con l’evento hanno costituito 
un’ottima risposta alle esigenze manifestate in 
all’inizio del percorso congressuale, per cui il for-
mat sperimentato per il Paese che Vorrei, può esse-
re annoverato tra le buone pratiche da proporre ai 
prossimi eventi congressuali dell’INU.
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Introduzione
Mario Spada

Il laboratorio-mostra “il Paese che vorrei 2.0” che 
Marichela Sepe ha organizzato nell’ambito della 
quarta edizione della Biennale dello spazio pubbli-
co incontra una mia particolare adesione  per di-
versi motivi. 
Il titolo richiama la componente soggettiva, deside-
rante, invitando a esprimere idee sulla città, emozio-
ni e percezioni, anche in termini visionari. Troppo 
spesso siamo invischiati nei dibattiti sulle regole e 
non siamo in grado di indicare una visione della 
città e del territorio. La pianificazione "visionaria", 
che ha ricevuto un po’ di credito negli ultimi anni 
con la pianificazione strategica, non ha trovato an-
cora gambe sulle quali marciare, a differenza di 
quanto avviene in alcune città europee nelle quali 
amministrazioni lungimiranti disegnano una visione 
del futuro della città e stabiliscono un termine tem-
porale per la realizzazione degli obiettivi prefissati.
E’ significativa la puntuale elencazione dei temi e 
dei prodotti proposti, l’apertura a molteplici punti 
vista e ai tanti protagonisti della scena urbana. 
La rigenerazione riguarda la città esistente, un or-
ganismo vivente: ogni cellula dell’organismo può 
trovare giovamento o danno dalle attività di trasfor-
mazione ed è autorizzata ad esprimersi, a sognare, 
e ,se necessario, lottare. L’invito a presentare propo-
ste è indirizzato a “tutti coloro che in qualche modo 
sono coinvolti o interessati all’urbanistica”, anche 
“i curiosi(!)". La composita schiera dei protagonisti 
urbani la intercettiamo con le attività di partecipa-
zione che tuttavia non sono sufficienti a tracciare le 
linee di un modo nuovo di fare urbanistica. 
La città risponde alle leggi non lineari della comples-
sità, è un sistema aperto, dinamicamente interattivo, 
che implica circolarità di informazioni, uno scambio 
continuo con l’ambiente , adattamento, una visione 
"totale". L’elencazione estesa di proposte, soggetti, 
modi di illustrazione comunica che tutti possono il-
lustrare tutto in tutti i modi possibili: è un’aspirazio-
ne al tutto, un approccio “olistico” per una  visione 
unitaria che inglobi le competenze specialistiche. 
Uno dei principi più affascinanti della teoria della 
complessità è che il tutto non è solo la somma tra le 
parti, è di più. Pensiamo a un progetto di rigenera-
zione costretto a muoversi dentro la rigida struttura 
della Pubblica Amministrazione organizzata per 
competenze: il tutto non potrà che essere la som-
ma tra le parti, peraltro difficile da realizzare, come 
sa chi si è cimentato con i programmi complessi. 
Pensiamo invece se la Pubblica Amministrazione ri-
uscisse a operare per obiettivi, costretta a partire da 
una visione totale, "olistica", nel corso della quale 
si sviluppano scambi di informazioni, autoappren-
dimento, adattamento e individuazione condivisa 

degli obiettivi primari: sarebbe l’amministrazione 
che vorrei.
Un aspetto non secondario di questa mostra-evento 
è il ricorso a una strumentazione la più ampia possi-
bile privilegiando le pratiche multimediali. 
Un approccio olistico deve mettere in campo stru-
menti di comunicazione efficaci, in grado di rag-
giungere tutti e ricevere da tutti informazioni utili. Le  
parole chiave, adattamento, nuove geografie, inno-
vazione, sintetizzano compiutamente i presupposti 
di una ricerca che mi auguro possa trovare altre 
opportunità di comunicazione e sviluppo. 



Il Paese che vorrei 2.0
Marichela Sepe

Le parole chiave che hanno costituito il filo rosso de “Il 
Paese che vorrei” hanno riguardato quelle individuate 
dal Progetto Paese, ovvero “Adattamento”, “Nuove 
geografie”, “Innovazione”. A queste si sono unite 
molte altre che sono servite a declinare Il Paese 
che vorrei e, di conseguenza, il Progetto Paese da 
più punti di vista. Tra queste: welfare, ambiente, 
felicità urbana, relazioni, integrazione europea, 
uguaglianza, politica, libertà, uguaglianza, dignità, 
cura, istruzione, convivenza, sicurezza, benessere, 
coesione sociale, inclusione, multietnicità, futuro, 
crescita intelligente e solidale, risorse, etica dei beni 
comuni, democrazia, partecipazione, innovazione, 
conoscenza, accessibilità, riconoscibilità, luoghi, 
identità, cittadini, vita urbana, comportamenti,  
appartenenza, dotazioni, attività, città intelligenti, 
smart cities, sviluppo urbano equilibrato, 
comunicazione, rigenerazione, cooperazione, 
spazi pubblici, riassetto istituzionale, perequazione 
territoriale, competitività, sostenibilità. 
L’evento, incardinato nell’ambito del XXIX Congresso 
dell’INU che si è tenuto a Cagliari nell’Aprile 2016, 
ha potuto in questo modo aprirsi a tutti coloro 
che in diversa maniera sono coinvolti o interessati 
all’urbanistica: soci Inu, associazioni, imprese, 
liberi professionisti, scuole, studenti universitari, 
dottorandi, amministrazioni, curiosi, non solo 
dall’Italia, ma anche dall’estero. Le modalità di 
presentazione previste sono state molteplici, pannelli-
immagini-presentazioni power point-video, in modo 
da lasciare a tutti i partecipanti la possibilità di 
presentare la propria proposta nel modo più idoneo 
ad illustrarla. 
La risposta - molto ampia, circa 200 proposte – ha 
riguardato “prodotti” presentati a tutte le scale: 
non solo quella di area vasta o urbana, ma anche 
quella architettonica e quella del design. Ne deriva 
un panorama molto ricco, in cui l’urbanistica ha 
un ruolo centrale, confermando, diversificando, 
allargando il suo raggio d’azione. Solo per far 
comprendere la varietà dei temi e dei prodotti 
proposti, sono stati presentati: progetti partecipativi, 
progetti collaborativi, urban center, scienza al 
mercato, spazi pubblici, ospedali ospitali, carceri 
vivibili, mense, rischio ambientale, difesa dal 
rischio, progetti di comunicazione, crowdfunding, 
progetti di autocostruzione, programmi per la 
valorizzazione dell’identità dei luoghi, progetti per 
migliorare l’accessibilità, piani per rigenerazione 
urbana e socio-economica, osservatori per il 
recupero delle risorse culturali, progetti dedicati a 
anziani, bambini, persone con disabilità motorie o 
psichiche, smart city, programmi per le aree interne, 

reti di industrie, progetti per migliorate l’istruzione, 
luoghi e modalità di insegnamento, associazioni. 
E, ancora, visioni di territori, città, luoghi, nuovi 
indicatori, prodotti artistici, tessuti, filmati visionari, 
aquiloni troposferici.
La scelta di realizzare l’evento multimediale in una 
sede quale il SEARCH di Cagliari ha costituito un 
ulteriore momento partecipativo. L’apertura della 
mostra al cittadino e, più in generale, al visitatore 
ha rappresentato un’utile occasione di confronto che 
si è deciso di continuare in occasione della Biennale 
dello Spazio Pubblico del 2017. Con Il Paese che 
vorrei 2.0, è stato organizzato un Laboratorio-
Mostra con gli autori delle proposte e i partecipanti 
alla BiSP con l’obiettivo di avere uno scambio di 
idee, visioni, strumenti, buone pratiche e pervenire 
ad un ampliamento della cassetta degli attrezzi 
dell’urbanista al fine di realizzare luoghi, politiche, 
tecnologie più vicini a chi ne usufruirà. 
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The Town I would like 2.0 
Marichela Sepe

The key words which have constituted the fil rouge of 
The town I would concerned those identified by The 
Country Project (in Italian: Progetto Paese) namely: 
Adaptation, New Geography and Innovation. 
To these key words many others were added which 
were useful to delineate The Town I would and, 
consequently, The Country Project, from different 
point of views. Among these: welfare, environment, 
urban happiness, European integration, equity, 
politics, freedom, dignity, health, education, 
social cohesion, security, wellbeing, inclusion, 
multiethnicity, future, smart and solidary growth, 
resources, ethics of common goods, democracy, 
participation, innovation, knowledge, accessibility, 
recognizability, places, identities, citizens, urban 
life, behaviours, belongingness, amenities, smart 
cities, balanced urban development, communication, 
regeneration, cooperation, public spaces, 
institutional reorganization, territorial perequation, 
competitiveness and sustainability.
The event, in the framework of the 29° Inu Congress 
which was held in Cagliari in April 2016, was 
in this way opened to all people who in different 
way are involved or interested in urban planning: 
Inu member, association, businesses, professionals, 
schools, University students, PhD students, curious, 
not only from Italy but also from abroad. 
The modalities of presentation were many - including 
panels, images, power point presentations, video – 
giving to all participants the possibility to present 
their own proposal in the more suitable way to 
illustrate it.
The answer to the call for proposal – very high, almost 
200 proposals – concerned products which were 
presented at all scales: namely the urban planning, 
urban design, architectonic, interior design ones. 
What that derives is a “wide panorama”, in which 
the urban planning covers a central role, confirming, 
diversifying and enlarging its range of action. Only 
to comprehend the variety of the proposed topics 
and products, these include: participatory projects, 
collaborative projects, urban centres, “science at 
market”, public spaces, hospitals, livable prisoners, 
environmental risk, risk prevention, communication 
projects, crowdfunding, self-construction projects, 
projects for improving accessibility, urban and 
socio-economic regeneration plans, cultural heritage 
enhancement observers, projects for elderly, children 
and people with motor or psychic disabilities, 
smart cities, programs for internal areas, business 
networks, projects to improve education, places and 
ways of teaching, associations. And, yet, visions 
of territories, cities, places, new indicators, artistic 

products, tissues, visionary movies and tropospheric 
kites.
The choice to realize the multimedia event in the 
SEARCH of Cagliari has constituted a further 
participative moment. The opened of the exhibition 
to the citizen and, more in general, to the visitor, 
has represented a useful occasion of comparison 
which is continued in the framework of the 4° 
Biennial of Public Space (Rome, May 2017). With 
the Town I would 2.0, a Laboratory-exhibition has 
been organized both with the authors of proposals 
and Biennial participants with the objective to have 
ideas, visions and good practices exchange and 
reaching to a widening of the tools for the urban 
planner to realize places, policies, technologies 
nearer to people who will use them. 
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